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PROCLAMATO DAI SINDACATI C.G.I.L., U. I. L. E C. I. S. L. 

Domani ano sciopero di 24 ore 
del servizio antofllotranviario 
Ferme anche le linee STEFER e la Roma Nord - Le giuste rivendicazioni dei lavoratori illu­
strate nella conferenza stampa dalVon. Rubeo - Per il sindaco Vagitazione è « immorale » 

I sindacati degli autoferro-
tramvieri della CGIL, UIL e 
CISL hanno proclamato per 
domani un nuovo sciopero 
nei servìzi dell'ATAC, della 
STEFER e della Roma Nord 
della durata di 24 ore. 

Lo sciopero avrà inizio alle 
ore zero e si concluderà alle 
24 di giovedì. Il servizio not­
turno non funzionerà nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
e riprenderà a funzionare 
nella notte fra giovedì e ve­
nerdì. 

Le cause di questa nuova 
manifestazione di lotta dei 
tranvieri romani sono state 
illustrate ieri nel corso # di 
una conferenza stampa in­
detta dai tre sindacati. 

La conferenza, cui erano 
presenti i maggiori quotidia­
ni della Capitale, è stata 
aperta dall'on. Ramella, se-

È
retario dell'Unione sindacale 
IL, il quale, riferendosi al 

manifesto del sindaco sulla 
agitazione dei lavoratori del­
l'ATAC, ha dichiarato che è 
grave che un pubblico am­
ministratore intervenga, con 
cifre artificiosamente gonfia­
te, contro i tranvieri, invece 
di assolvere a una funzione 
equilibratrice nella vertenza. 
Anche il rappresentante del 
sindacato aderente alla CISL, 
Monosilio, che è intervenuto 
al termine della conferenza, 
ha stigmatizzato l'intervento 
del sindaco nell'agitazione. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno on. Rubeo. Egli 
ha ricordato le cause della 
lotta degli autoferrotranvieri 
che si possono sintetizzare 
nelle tre richieste di regola*1 

mentazione delle gratifiche di 
Pasqua e Ferragosto (per 
giungere a una cifra pan a 
una mensilità); sospensione 
delle trattenute arretrate di 
previdenza sociale; migliora­
menti economici. Tutte le or­
ganizzazioni sindacali, ha af­
fermato Rubeo, sono d'accor­
do, anche se con valutazioni 
diverse, nel. chiedere alcune 
migliaia di lire in più per i 
lavoratori dell'ATAC, della 
Stefer e della Roma Nord. 

La Giunta comunale e la 
ATAC hanno finora rifiutato 
di accogliere, sia pure»solo 
in parte, le rivendicazioni dei 
sindacati e si sono petflnq 
sottratte a impegni precisi 
precedentemente presi, come 
nel caso della regolamenta­
zione delle gratifiche il cui 
principio era stato accolto 
dalla Giunta comunale l'al-
tr'anno, ma sulla quale tut-
t'ora non si è giunti a un 
accordo. Le condizioni econo­
miche dei lavoratori non pos­
sono però rimanere immutate: 
al momento della liquidazio­
ne delle retribuzioni di feb­
braio, i tranvieri gravati di 
debiti hanno percepito < in 
media 14-16 mila lire, mal 
grado abbiano effettuato un 
crescendo di ore straordi 
riarie che dai 4 milioni e mez 
zo del '52 è giunto alla cifra 
record di cinque milioni e 
mezzo nel '53. Questa pesan 
tissima prestazione di lavoro 
è però imposta dall'azienda 
la quale preferisce sottoporre 
il personale a gravi sacrifìci 

Cosi som retribuiti 
• tranvieri romani 

Manovale L. 36.063 
Fattorino '» 38.993 
Conducente » 42.35» 
Applicato » 53.796 
Le cifre del manifesto del 

sindaco «ono state confiate 
ad arte. I sindacati si sono 
Impegnati a cessare l'agita­
zione se i salari eitati nel 
manifesto verranno effetti­
vamente corrisposti. 

piuttosto che assumere nuovi 
dipendenti, anche se un si­
mile provvedimento oltre ad 
alleviare le condizioni di la­
voro dei tranvieri, migliore­
rebbe il servizio. Da qualche 
anno a questa parte si assiste, 
al contrario, a un aumento 
delle vetture e, in propor­
zione, a una diminuzione del 
personale: 12 agenti ogni vet­
tura nel 1949; 8 agenti ogni 

vettura nel 1953. Si può dire 
che in diretto rapporto con 

attesto cifre crescono i casi 
i malattia e gli infortuni fra 

i lavoratori: 476 casi ogni 
giorno nel 1950; 620 casi 
nel '53. 

Malgrado le retribuzioni 
insufficienti e le pesantissime 
condizioni di lavoro, la Giun­
ta comunale e la direzione 
dell'ATAC rifiutano ogni ac 
cordo trincerandosi dietro il 
deficit di bilancio e dietro 
il pretesto che la vertenza è 
a carattere nazionale. 

In proposito Rubeo ha de­
nunciato come il deficit sia 

dell'assessore L'Eltore. i rap 
presentanti dei giornali citta 
clini. Momento poco adatto per 
una conferenza stampa su un 
problema cosi delicato. Ma l'in­
gegner Rebecchini, chissà se 
per amore di confusione, ha vo­
luto così. 

Cosa hanno detto, in sostan­
za l'ing. Rebecchini e l'assesso­
re alle aziende municipalizzate? 
Hanno ripetuto le solite viete 
argomentazioni della Giunta 
municipale con le quali si ten 
ta di far passare per degli scri­
teriati i lavoratori dell'ATAC, 
che chiedono sacrosanti miglio­
ramenti economici. Con tono 

La "moralità,, di Rebecchini 
Secondo il sindaco è morale 
che Piero Piccioni, figlio di 
un ministro, musicista alla 
RAI, compositore di musiche 
per film denunci un reddito 
ufficiale di 3 0 mila lire al 
mese. Secondo il sindaco è mo . 
rale che Alfonso Spataro, av­
vocato, cointeressato in varie 
società edilizie col Montagna, 

denunci un reddito ufficiale di 
poco più di 30 mila lire al 
mese. E' immorale, invece, che 
i tranvieri romani, che lavo­
rano 12 ore al giorno, hanno 
sulle spalle la responsabilità 
della vita di migliaia di per­
sone, sono pieni di debiti, 
chiedano un aumento. 

Ma questo Rebecchini è il sindaco 
eli Roma o dei « capocoitari » ? 

Ih'gran parte dovuto ̂ l a po­
litica sbagliata seguita dalla 
azienda. In particolare; ' egli 
ha dichiarato che è errato 
accollare all'esercizio le spese 
per J'arricchimento del patri­
monio (queste spese per legge 
devono essere coperte da ap 
positi conferimenti del Co­
mune) e affidare la revisione 
delle vetture a privati piut 
tosto che alle officine del­
l'ATAC, sottoponendosi così a 
un aggravio dì spesa. 

E' quindi intervenuto Ga­
rofalo, rappresentante dei la 
voratori della Roma-Nord, il 
quale ha esposto le rivendi 
cazioni della categoria. Viene 
chiesta l'equiparazione del 
trattamento con quello delle 
altre aziende similari. Infatti 
un manovale della Roma 
Nord percepisce 32 mila lire 
il mese contro le 37 mila di 
un operaio di pari grado del­
le altre aziende. 

Hanno infine preso la pa 
rola i rappresentanti dei sin 
dacati di categoria della CISL 
e della UIL. Monosilio della 
CISL, ha annunciato lo scio 
pero di 24 ore degli autofer­
rotranvieri rilevando come la 
direzione dell'ATAC'si rifiuti 
di accogliere sia le rivendi­
cazioni di carattere aziendale 
che quelle considerate di ca­
rattere nazionale. Egli ha af­
fermato che l'astensione dal 
lavoro ha anche un signifi 
cato di protesta contro lo 
inaudito intervento del sin 
daco nella vertenza e che il 
suo sindacato non tollererà 
che gli aumenti salariali sia 
no subordinati a un aumento 
delle tariffe tranviarie. 

COffBHU «OTWWIA 
del sindaco in Comune 

Terminata, a mezzanotte pas­
sata, la seduta del Consiglio co. 
tritinole il Sindaco ha convoca­
to, presso di sé, e alla presenza 

DOPO LA TRAGEDIA DEL GRAN SASSO 

Grande folla ai funerali 
dei due giovani universitari 
Roma ba tributato ieri l'estre­

mo saiuto alle salme del due 
universitari ghermiti dalla mor­
te mentre ecalavano la vetta del 
Corno Grande al Gran Sasso di 
Italia. 

Come si ricorderà, la sciagu­
ra alpinistica è stata determi­
nata dal fatto che la povera Ève 
Camponeschi, ectvolava sul 
ghiacci* durante la scalata e 
precipitava per oltre 700 metri, 
unitamente al compagno di cor­
data, Giancarlo Guerra, il qua­
le. con «no slancio umano, che 
dover» peraltro essergli fatale, 
aveva tentato di trattenere la 
povera ragazza. 

I funerali dell'universitario 
Guerra al sono svolti ieri matti­
na alle IO nella chiesa della 
Mintone del Collegium Aposto-
Itenm Leonlanum in via Pom­
peo Magno 31, presenti 11 padre 
deirinfeue* giovane, aw. Gof­
fredo Guerra, la mamma, f due 
fratelli. I parenti, gli amici, I 
colleglli della Facoltà di legge. 
frequentata da Giancarlo, ed l 
compagni della statone romana 

del Club Alpino, presenti con il 
labaro azzurro della associazio­
ne ed una gran folla commossa. 

Terminato il rito, al è forma­
to un mesto corteo per raggiun­
gere il Verano. 

Nella stessa mattinata di ieri 
hanno avuto luogo i funerali 
dell'altra giovanissima vittima 
<*.ella montagna. E\a Campone­
schi, nella chiesa di S. Maria in 
Via. parata a lutto e strabocche­
vole di corone, mazzi, cuscini 
di fiori, presenti g'.i addoloratls-
stml ed inconsolabili genitori. 
le amiche, i conoscenti, e una 
folla commossa 

I funerali hanno avuto luogo 
verso le ore 14.30. Al corteo fu­
nebre ha partecipato una gran 
folla, in gran parte composta di 
persone le quali avevano avuto 
modo di conoscere e di apprez­
zare la simpatica Eva, cosi as­
sidua all'edicola deila Galiena 
Colonna (Iato Palazzo Chigi). 
Al seguito del feretro vi era una 
rappresentanza del CAI con 11 
labaro della associazione abbru­
nato. 

drammatico, L'Eltore ha enu­
merato le «-quindici» richieste 
delle organizzazioni sindacali, 
mostrando addirittura spavento 
di fronte all'acconto di 7.000 li­
re chiesto dai rranuieri sui fu­
turi miglioramenti economici. 

Il Sindaco dal canto suo, ri­
facendosi alle somme favolose 
esposte nel manifesto che por­
ta. la sua firma, ha definito ad­
dirittura «immorali* le richie­
ste della categoria.' Cosa do­
vrebbe dire, ha affermato con 
tono apocaìitticot un dipenden­
te del Comune che percepisce 

27 mila lire? Bisognerebbe, 
semmai, «• cominciare da loro * 
Gli è stato chiesto, allora, co 
me mai il Comune non si deci 
de a « cominciare ~ da loro, ma 
a questa domanda il Sindaco 
non ha risposto. Gli è stato an 
che detto che è semmai da con­
siderarsi immorali il fatto che, 
al costo attuale della vita, vi 
siano lavoratori che percepi­
scono uno stipendio mensile di 
sole 27 mila lire al mese. Ma 
il Sindaco non ha aperto boc­
ca nemmeno di fronte a questa 
considerazione. 

L'ing. ftebecchim ha prefe 
rito, invece, passare al ricatto 
aperto, affermando, col tono 
più familiare di questo mondo, 
che l'aumento delle tariffe del­
l'ATAC deve ormai conside­
rarsi come cosa fatta! Il Sin­
daco, evidentemente vuol me 
nare il can per l'aia assumen­
do l'aria del provocatore. Ma 
nessuno dimentica che l'au­
mento delle tariffe, la Giunta 
da lui diretta aveva in animo 
di attuarlo da molti mesi, quan­
do l'agitazione attuale dei tran­
vieri per i miglioramenti eco­
nomici era ancora lontana! 

Si decida, invece, la Giunta 
comunale, una buona volta per 
tutte, a prendere in considera­
zione le proposte delle orflaniz-
zazioni sindacali e della Lista 
cittadina per diminuire, senza 
aumenti di tariffe, il deficit 
dell'azienda. La cosa diverrà 
più semplice. E non vi sarà bi­
sogno di grosse parole e di ri 
catti che, fra l'altro, non in 
cantano nessuno. 

Scioperi per » salari 
alla weda e alla Ghka 

I lavoratori della Breda di 
Torre Gala hanno ieri sospeso 
il lavoro per un'ora in segno di 
protesta contro un tentativo del­
la direzione di impedire un'as­
semblea. La riunione è slata te­
nuta nei corso dello sciopero ed 
è stato deciso di presentare la 
richiesta di un acconto di cin­
quemila lire sui futuri migliora-
nienti. 

Nella giornata dj ieri l'altro 
anche le maestranze della fab­
brica metallurgica Ghlra hanno 
scioperato per un'ora e hanno 
deciso di sospendere gu straordi­
nari. Riunitisi in assemblee 1 la­
voratori hanno votato un o.d.g. 
che sollecita la positiva solu­
zione della vertenza sui miglio­
ramenti salariali 

C u l l a 
La casa dei coniugi Egisto 

Pitcrno e Dina della Verde è 
stata allietata dalla nascita di 
un vispo maschietto cui è stato 
dato li nome di Bruivo. Al neo­
nato e ai genitori, il personale 
Iella « Casa Ed. Einaudi > augu­
ra tanta felicità. 

PER DTTtWEHE l'ACCOHTD DI VENTIMILA LIRE 

I postelegrafonici 
pronti a l la lotta 

Delegazioni di dipendenti pubblici alla Camera 

Dopo i ferrovieri anche i po­
stelegrafonici romani si sono 
dichiarati pronti a scendere in 
lotta se non verrà sollecitamen­
te accolta dal governo la ri­
chiesta di un acconto immedia­
to di 20 mila lire avanzata 
dalle categorie dei pubblici di­
pendenti. Un ordine del giorno 
che invita il comitato centrale 
del sindacato a passare all'azio­
ne insieme agli altri pubblici 
dipendenti se entro la prima 
decade di aprile l'acconto non 
sarà stato concesso, è stato in­
fatti votato ieri nel corso di 
una affollata assemblea gene­
rale della categoria. Dopo la 
relazione tenuta dal segretario 
del sindacato. Fabbri, hanno 
portato il saluto della catego­
ria e dei lavoratori romani., 
Cavanì del sindacato ferrovieri 
e il segretario della C.d.L. Mam-
mucari. 

Nella giornata di ieri è in­
tanto proseguito il movimento 
dei dipendenti cello Stato, per 
sollecitare l'interessamento dei 
parlamentari alle loro esigenze 
vitali. 

Delegazioni delle cliniche 
universitarie e dell'Università, 
recatesi alla Camera, hanno 
chiesto che la proposta di leg­
ge Di Vittorio-Lizzad ri venga 
immediatamente discussa e 
venga concesso l'acconto dì 20 
mila lire. Alla Camera sì é 
pure portata una delegazione 
del personale del Policlinico 
che ha esposto all'on. L'Eltore 
le rivendicazioni dei lavoratori. 

Accompagnata dall'onorevole 
Cianca, una delegazione dei 
ferrovieri ha illustrato all'ono­
revole Angelini perchè lo illu­
strasse alla presidenza della 
Camera, l'ordine del giorno vo­
tato dalla assemblea della ca-
tegoria domenica scorsa. 

Assente* dei turnist i 
aHa Camerate! I m o 

Questa sera alle 18.30. net lo­
cali della Camera dei Lavoro. 
avrà luogo l'assemblea generale 
del marmisti romani, per discu­
tere in merito all'andamento 
delie trattative in corso per il 
rinnovo dei contratto di lavoro 
e altre rivendicazioni. Non 
ostante la tenace opposizione 
del rappresentanti del padrona­
to. negli incontri avvenuti dal 
16 al 18 u. a. «ono stati definiti 

l contratti Intermedi ed operai 
e si è ottenuta la concessione 
di un paio di scarpe da lavoro 
per addetti alle Cave. 

Resta, ora. da definire alcuni 
aspetti dei contratti, superando 
le limitazioni che la parte pa­
dronale si sforza di porre e che 
hanno Impedito, fin qui. la fir­
ma dei contratti stessi. 

Avviso alle sezioni 
l o l i l ial i che («flooo { coni.-fn: ta 

*e!i:aaaa é«aA Inv-ìa;e » Atra* teapesti-
va mente avviso al!* Kederaaioae e a 
mandare. ori ponte r.-?j-.o. °a «osrpajs» 
pretto la cettai^ose d'erjasiimloa- pM 
r.t:rare farportaat: dora stati . 

Menondo colpi di scopo 
mette in fugo tre lodri 

L'autore dell'azione è un portiere ex at­
tendente del generale Luigi Cadorna 

Una movimentata scena si è 
svolta l'altra sera in via Falena 
dinanzi al portone contrasse­
gnato con il numero 51. 

Erano circa le ore 23,30; di­
nanzi al portone erano in sosta 
alcune macchine fra le quali 
spiccava la giardinetta del rap­
presentante di commercio Vito 
La Coppola di 33 anni. La ae­
rata era buia e calma, le stra­
de già erano semideserte, i por­
toni stavano per chiudersi. Ad 
un tratto da un angolo della 
strada una a 1100 » scura sbu­
cava silenziosamente e si avvi­
cinava alla giardinetta incusto­
dita; un individuo ne scendeva 
e si avvicinava alla macchina 
del rappresentante e con un 
cacciavite scassinava la serra­
tura e apriva lo sportello. 

Della losca manovra dei due 
sconosciuti si accorgeva però il 
portiere dello stabile, Costan­
tino Procassini di 49 anni. Af­
ferrare la scopa che giaceva 
in un angolo della guardiola, 
gettarsi in istrada e menare 
botte all'impazzata contro i la­
dri era lult'uno per l'arzillo 
portiere. Il parabrezza della 
macchina andava in frantumi 
per i furiosi colpi di scopa 
e i ladri erano costretti a darsi 
alla fuga abbandonando la re­
furtiva, consistente in una va­

ligia contenente un prezioso 
campionario di pizzi e merletti 

Nel tardo pomeriggio il por­
tiere Procaccini, un uomo an­
cora giovane e svelto fisica­
mente, ex fantoccino e atten­
dente del generale Luigi Ca­
dorna, è stato accompagnato 
dal dirigente il commissariato 
Appio, doti. Ungaretti, in Que­
stura Centrale dove ha ricevu­
to dal Questore, tramite il dot­
tor Marchetti, dirigente della 
Divisione di Polizia Giudizia­
ria, un premio in denaro e nu­
merose strette di mano. 

L'auto rubata, targata Roma 
758264, di proprietà di Ferdi­
nando Vita, è stata* ritrovata 
verso le ore 19,30 abbandonata 
in via Bartoloni, ai Parioli, sui 
sedili anteriori si notavano 
tracce di sangue. 

La sede «fella Pretura 
in un o.d.g. del Senato 

U Senato Ila ieu approvato 
un ordine del giorno che rin­
nova l'invito al Governo perche 
rl&olva sollecitamente il proble­
ma dell'edificio della Pretura di 
Roma, creando una sedo pro­
pria. conformo al decoro della 
capitale d'Italia, che consenta 
una efficace amministrazione 
della giustizia 

COMUNICATO IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Entro il 15 maggio il Consiglio deciderà 
sull' orario domenicale degli alimentari 

Rinviata l'approvazione della variante al piano regolatore per l'Appia 
Antica - La dichiarazione di Natoli - Domani i redditi dei « capocottari » 

Una miriade di problemi di 
attualità sono emersi ieri sera 
in Campidoglio nel corso di 
una convulsa riunione del 
Consiglio comunale. Come se 
non bastassero i normali la­
vori dell'assemblea, il Sinda­
co* conclusa la seduta, ha con­
vocato presso di sé i giorna­
listi per esprimerò, insieme con 
l'assessore L'Eltore, il parere 
della Giunta sulla agitazione 
del personale addetto ai tra­
sporti pubblici, parere che si 
era rifiutato di rendere al 
Consiglio pochi minuti prima 
in seguito a rilievi sollevati, a 
nome della Lista Cittadina, dal 
consigliere Claudio Cianca. 

Delle gravi dichiarazioni sui 
tranvieri ci occupiamo in al­
tra parte della pagina, mentre 
riferiamo per ordine sulle al­
tre questioni emerse nel cor­
so della seduta. 

Si attendeva, innanzi tutto, 
una risposta dell'assessore ai 
tributi a proposito della se­
conda interrogazione presenta­
ta dal compagno GigHotti sui 
redditi dei •< capocottari >-. L'at­
tesa è però andata delusa per­
chè appena il consigliere Gi-
gliotti si è levato dal suo ban-

SI ERA MESSO D'ACCORDO CON LA PARTE LESA! 

Arrestato mentre restituisce 
il portatogli rubato poco prima 
Scoperto, il ladro aveva chiesto al derubato di lasciargli la somma 

per poche ore — L'appostamento dei poliziotti in Corso d'Italia 

Espulsioni 
li <«*i:at» federalo k» nuf.r*:* : 

roovved-.niea:: Ai cspa's.oae deliberati 
dalie rèpe'lrre orga-Kitaaioa: ««atra Gof-
b: Reaaio. «pi "Sella rollala €«ìf. • li 
Tra«T»-*» della Sezloae feria Mafjiort. 
« Caperai;}. Orma», g u della Secoae 
CaTaHegjer:. per ladega:tà maral» ne: 
caatroot: del fartiio. 

Uno stranissimo episodio è 
accaduto ieri nella nostra gran­
de città. Un fattarello che dob­
biamo inquadrare nella norma­
le vita di tutti i giorni, nello 
scenarlo familiare di cosa no­
stra. Immaginate Piazza Istria, 
alle 14; gli impiegati tornano a 
casa, sciogliendosi dagli intri­
catissimi grappoli umani appe­
si fuoi i degli autobus e dei 
trams. 

Sull'autobus 58, nella mischia, 
c'è anche il protagonista del­
l'avventura, che stiamo per 
raccontarvi. Osvaldo Sarno, 
impiegato statale di 59 anni, 
abitante In Piazza Istria n. 12. 
La gente lo spinge, lo urta; ad 
un tratto alla fermata di via 
Boncompagni uno strappo im­
provviso. Il sig. Sarno si porta 
una mano alla tasca posteriore 
dei pantaloni! il portafogli è 
sparito! E quel giovanotto che 
scende? Ma si, era lui che da 
un bel po' gli aveva piazzato 
un braccio sotto il mento, te­
nendolo a forza con la testa in 
aria. 

L'impiegato scendeva anche 
egli dall'autobus e si metteva 
sulla pista del ladro. A Piaz­
za Barberini lo raggiungeva e 
gli ingiungeva di seguirlo in 
un portone. Il l a d r o vistosi 
scoperto ubbidiva; i due uomi­
ni entravano nel portone. Qui 
accadeva un fatto molto curio­
so: i l ladro pregava il deruba­
to di lasciargli il danaro: 61 
mila lire! gliele avrebbe resti­
tuite due ore dopo davanti al­
l'albergo Fassi, a Corso d'Ita­
lia. «In pegno — concludeva il 
ladro — le lascio la mia giacca 
e la mìa carta d'identità - . Lo 
impiegato si commuoveva. Il 
ladro era giovane, poteva es­
sere suo figlio, magari aveva 
proprio bisogno di quei dena­
ri... Il ladro tratteneva i denari 
e all'impiegato restava la giac­
ca e la carta d'identità del gio­
vanotto. 

Si facevano le 14.30, il signor 
Sarno ripensava allo s t r a n o 
episodio: 61 mila lire per lui 

j erano molte, chissà se il ladro 
le avrebbe restituite? A lui, 
comunque, rimaneva la carta 
d'identità. Se il ladro non gli 
avesse riportato i denari egli 
Io avrebbe denunziato. Ma un 
dubbio attraversava la mente 
dell'impiegato: se la tessera era 
falsa?-. 

L'autobus era giunto a Por­
ta Pia. lì. a due passi si tro­
vava il commissariato. L'im­
piegato non reggeva più; il dub­
bio. la paura di perdere i suoi 
denari con i quali doveva tira­
re avanti. Dio sa come, fino 
alla fine del mese, lo condusse 
lentamente, con la giacca del 
ladro sul braccio e la carta di 

identità in mano, al Commissa­
riato. Il commissario lo ascoltò 
scuotendo la testa, poi chiamò 
un maresciallo e due agenti e 
dispose un servizio di apposta­
menti nei pressi dell'albergo 
Fassi, dove si sarebbe dovuto 
recare l'impiegato a rititare i 
denari in cambio della giacca. 

Le scena poliziesca ebbe ini­
zio; alle 15 esatte l'impiegato 
vide da lontano avvicinarsi il 
ladro, che gli sorrise. Senti una 
stretta al cuore, forse le cose 
sarebbero andate come « lui « 
gli aveva promesso* Il ladro, 
infatti, si avvicinò e gli porse 
il suo portafogli, fiducioso, l'im­
piegato gli porse la giacca e la 
carta d'identità, e si chiese co­
me avrebbe potuto fare per av­
vertirlo, ma... «Vieni con me» 
disse ' il maresciallo al giova­
notto posandogli una mano su 
una spalla. Gli occhi del ladro 
ebbero per un attimo un'espres­
sione meravigliata, e poi, buo­
no buono, si fece condurre al 
commissariato, dove venne i-
dentificato per Eugenio Bonar-
di di 27 anni. 

L'impiegato prese lentamente 
il tram pensando ancora a 
quello stranissimo episodio ebe 
gli aveva lasciato nell'animo 
una goccia d'amarezza, pensan­
do a quel giovane, che poteva 
essere suo figlio. 

Rinviato al 6 aprile 
il «processo dei miliardi » 

Dovendosi concludere al Tri­
bunale di Roma la discussione 
di un precedente processo, quel­
lo denominato come e processo 
dei miliardi ». che avrebbe dovu­
to riprendere ieri, è stato rinviato 
al 6 aprile. Come è noto, in que­
sto processo figurano ben 151 
persone, importatori, agenti di 
cambio e procuratori di Borea, 
imputati di operazioni illegali 
allo scopo di esportare Ingenti 
capitali all'estero ; in totale si 
calcola che circa 14 miliardi di 
lire siano stati inviati nelle 
Americhe, con gra\e danno del­
lo Stato, attraverso operazioni 
di Importazione truccate. 

LA NOTTE SCORSA IN VIALE DELLA REGINA 

Una giovane donna sfregiata 
dal marito mentre dormiva 

L'uomo si è cost i tuito nel la matt inata 

Un episodio di violenza, i cui 
moventi non sono ancora chia­
ri, si è verificato la notte scor­
sa in un appartamento in Viale 
della Regina 16. Il signor Wla-
dimiro Albani ventinovenne ha 
sfregiato la moglie Ede Righet­
ti, di 26 anni. 

Al posto di polizia del Poli­
clinico la signora ha narrato 
di essere stata svegliata nel 
sonno, verso le ore 1,15. da un 
dolore improvviso ed acutissi­
mo alla guancia sinistra. Por­
tata una mano al volto la don­
na l'ha ritratta bagnata di san­
gue. Atterrita e dolorante ella 
ha scorto, tuttavia, la figura 
del marito allontanarsi fretto­
losamente dalla stanza. 

Wladimiro Albani aveva evi­
dentemente colpito la moglie 
con un'arma da taglio, poi; for­
se pentito e spaventato dalla 
vista del sangue, è fuggito sen­
za nemmeno voltarsi. 

La signora e stata medicata 
e giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Stamane, verso le 10, Wla-

IL GIORNO 
— Otti, mercoledì 31 mano '90-
275). san Beniamino. 11 sole sor­
ge alle ore 6.08 e tramonta alle 
18.48. 159C - Nasce Cartesio, fon­
datore della filosofia moderna, 
IM9 - Insurrezione di Genova 
contro 1 Savola. 
— Bollettino democratico - Nati: 
maschi 46: femmine 60 - Morti; 
maschi 26; femmine 20 - Matri­
moni trascritti 29. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 7.5. 
massima 21. Previsioni per o(fÌ: 
cielo poco nuvoloso o sereno. 
Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASOOLTMILC 
— Teatri; «L'avaro» alle Arti. 
< Orano di Bercene » airataeo. 
« La morale della Big. Dulska » al 
Pirandello. «La serva amorosa» 
al Ridotto dell'Eliseo. 
— Cinema: «UH» all'Alcyone, 
Bologna. Eden. Savola. « Isola nel 
cielo» all'Ambasciatori, Excelstor, 
Modernissimo. Parto». « Tempi 
nostri » al Capranlca. Europa. 
Imperlale. Moderno. «La spiag­
gia » al Capranlchetta. • La mon­
dana rispettosa» al Cono. «La 
marca delia morte» al Dorta. 
«Ha ballato una sola estate» al 
Galleria. DocoMnMrl interna­
zionali al Planetario. «La con­
quista dell'Everest» al Qutrinet-
ta e Rivoli. «Un giorno m Pre­
tura » al Salone Margherita. 

PICCOLA 
C RONAC A 

ASSEMBLEE E COIOTE1IENZE 
— AtTCnrveraltà Popolare stoma-
aa (Collegio Romano), parleran­
no: alle ore 18. il prof. Ernesto 
U. Granzio. su: «Organizzazio­
ne scientifica e spirituale del la­
voro ». « I Santi, maestri di or­
ganizzazione •; ed alle 19. Lida 
Battagunl. su: « Base cosmica del 
criteri estetici e morali ». Ingresso 
libero. 
— Is.M.K.0. (v. Merulana. 2«8i. 
Oggi alle ore 18. li prof. Lucia­
no Petech parler* su: «storia 
moderna dell'Indonesia». 
— «tcole matasse» (palazzo 
Farnese, Z plano). Oggi alle 173) 
il prof. William Seston dell'Uni­
versità di Parigi parlen su: 
« L'archttecture du Culte Impe­
rlai» (proiezioni). 
MOSTRE 
— Galleria «San Marco» (v. del 
Babutno). s i inaugura oggi la 
mostra personale della pittrice 
Lea Tassi. * 
GITE 
— A Fatiti per Pasqua con la 
ENAL. La partenza e prevista 
per le ore 19 del 15 aprile da To­
nno ad il rientro nella stessa cit­

ta il 20 aprile. Come net prece­
denti viaggi nel programma e 
compresa una gita a Versailles 
con la visita del Castello. La quo­
ta di partecipazione e stata fis­
sata in L. 32.000 pagabili anrne a 
rate. Le iscrizioni si ricevono 
presso l'Ufficio Turismo del-
1"ENAL di Roma in via Piemon­
te. 68 - tei. 460.895. 
— A Bracciano - Trevignano -
Montcriascone - Bolsena - Viterbo 
domenica 4 aprile con l"EnaI. La 
partenza e prevista per le ore 
7 da P.zza Esedra (S. M. degli 
Angeli) ed li rientro per le ore 
20.30. Per iscrizioni ed ulteriori 
Informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo deII*Enal di Roma in via 
Piemonte 68 • Tel 460 69$. 

VARIE 
— La Cooperativa «Previdenza 
Sociale », per mezzo del Centro 
dello Spettacolo per 11 Teatro Po­
polare. ha organizzato la sua 
quarta rappresentazione teatrale 
con la commedia «L'avaro*. 5 
atti di Molière, che sarà data a 
prezzi ridottissimi per ì Soci e 
familiari al Teatro delle Arti al­
le ore 17 di oggi. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Offerte pervenute - Dal signor 
Bellont Domenico per la signo­
ra M.P. L. 300: dal sig. Bellonl 
Domenico, per la mamma che ha 

dimiro Albani si è costituito al 
Commissariato Salario. Agli 
agenti egli era già noto per le 
frequenti, violente liti con la 
moglie. 

«Il Popolo & Roma» 
condannalo per jHfamaTione 

La IV sezione del Tribunale 
Penale, presieduta da* aou. Sur-
do.. P.M. 11 dott. Ferraiolo, can­
celliere Piiusl, ha condannato 
ieri mattina a 50.000 lire di am-
menaa. al risarcimento dei dan­
ni alla Parte Civile da regolarsi 
in separata sede e al pagamento 
delle spese dei giudizio 11 diret­
tore del « Popolo di Roma ». 
Edoardo Stolti, e il direttore del­
l'agenzia ARI. Guido Baroni. 
lrr.putati di diffamazione 

I due giornalisti erano stati 
querelati dalla signora Maria 
Laura Rocca Terracini, consorte 
dei compagno Terracini, per aver 
pubblicato notizie false relative 
a un preteso scandalo nel no­
stro Partito, che sarebbe stato 
costituito da una inesistente 
azione di divorzio intentata dal 
compagno Terracini contro sua 
moglie. La «ignoTa Terracini era 
assistita dagli avvocati Paone e 
De Crescenzo, mentre gli impu­
tati erano difesi daeìl avvocati 
D'Angelantonio e De Leone. Il 
P. M. aveva chiesto la condan­
na dello stolti e del Baroni a 
dicci mesi di reclusione e die­
cimila lire di multa. 

Ferito da i n proiettile 
un operaio aHa «#a((lw.t» 

Ancora un gravissimo inci­
dente sul lavoro è accaduto 
ieri mattina nel Polverificio 
Stacchini, a Bagni di Tivoli. 

L'operaio Innocenzo Innocenti 
di 54 anni stava trasportando 
su un carrello una grossa ca­
rica di lancio per proiettile an­
ticarro. quando, per cause non 
ancora precisate, la carica ca­
deva in terra esplodendo. Le 
schegge investivano in pieno il 
povero operaio, che cadeva a 
terra con il viso orribilmente 
ustionato e alcune ferite al to­
race. Subito soccorso dai com­
pagni di lavoro il povero ope­
raio veniva trasportato con una 
macchina di passaggio all'ospe-

bisogno di un corredino L. 300'dale civile di Tivoli, 

co per chiedere la risposta, il 
Sindaco, capita l'antifona, Io 
ha prevenuto garantendo che, 
completata la raccolta dei dati 
da parte dell'assessorato com­
petente, la risposta sarà forni­
ta nel cor=o delia seduta di 
domani sera. 

Ha preso quindi la parola 
il consigliere LATINI per chie­
dere, in sede di verbale, per 
quale motivo il Sindaco, a 
proposito degli sfratti delle fa­
miglie ricoverate al S. Miche­
le, aveva dichiarato l'incompe­
tenza del Comune nella que­
stione, mentre un giornale cit­
tadino (si tratta dell'Unità), 
riferendo su di. un colloquio 
avuto da una delegazione del­
le famiglie accompagnate dal­
l'oli. Carla Capponi, poneva la 
questione sotto una luce di­
versa. Il giornale ha infatti 
riferito le dichiarazioni di un 
funzionario e del sottosegreta­
rio agli Interni, i quali hanno 
affermato che lo sgombero si 
rendeva necessario per far po­
sto ad alcune famiglie sfrat­
tate dal Comune da una bor­
gata della città. 

Il SINDACO ha allora invi­
tato il consigliere Latini a pre­
sentare una interrogazione, alla 
quale sarà data risposta al più 
presto. 

E' slata quindi la volta di 
CERONI (d.c.) per chiedere 
chiarimenti sul significato del­
la parola « modulazioni > inse­
rito in un comunicato del CIP 
pubblicato dai giornali a prò 
posito del richiesto aumento 
delle tariffe elettriche da parte 
della Terni ai danni dell'ACEA. 

NATOLI (Lista cittadina), che 
aveva chiesto la parola, ha di­
chiarato di voler conoscere an­
che lui spiegazioni sul comu­
nicato pubblicato dalla stampa 
e, a proposito dell'aumento del 
prezzo dell'energia chiesto dal­
la Terni, ha chiesto quale è 
stata la risposta del ministero 
al voto espresso dal Consiglio 
comunale. 

Chi si attendeva una risposta 
chiara dal Sindaco è rimasto 
deluso, perchè REBECCHINI, 
dopo aver fatto dello spirito 
sulle * modulazioni » (la parola, 
tradotta in termini più acces­
sibili dovrebbe significare au­
mento del prezzo dell'energia) 
ha espresso l'opinione che « mo­
dulazione », per lui, significa 
« cassa conguaglio ». Tutto chia­
rissimo, come si vede. 

Il consigliere LATINI (d.c), 
passando ad altro argomento, 
ha quindi ricordato che il 31 
mar2o scade il termine del de­
creto prefettizio col quale si 
istituiva la chiusura domenica­
le dei negozi di generi alimen­
tari. Cosa fa il Consiglio comu­
nale? — egli sì è chiesto. 

L'assessore all'annona FRAN-
CINI ha informato che i rap­
presentanti delle categorie in­
teressate si sono rivolti al Co­
mune per chiedere una proro­
ga della chiusura fino al 15 
maggio. Nel frattempo, il Con­
siglio comunale (che però fino 
ad oggi è stato tenuto comple­
tamente all'oscuro di tutta la 
complessa faccenda) esprimerà 
il suo parere in merito. 

A questo punto, ha preso la 
parola il compagno CIANCA, 
il quale, a proposito dei tran­
vieri, ha chiesto al Sindaco 
quale opera abbia spiegato la 
Giunta, per evitare disagi alla 
cittadinanza. Fino ad ora — ha 
detto Cianca — il Comune è 
intervenuto nella questione al 
solo scopo di gettare il discre­
dito sui dipendenti dell'ATAC 
attraverso un manifesto conte­
nente notizie artefatte o false. 
Nello stesso tempo. l'Ufficio 
affissioni ha fatto ritardare la 
uscita di un manifesto di ri­
sposta delle organizzazioni sin­
dacali per dar modo al Comune 
di prepararne un altro di re­
plica! Ma a parte questo, ha 
detto Cianca, come giustifica la 
Giunta-la spesa del denaro pub­
blico per l'affissione di stam­
pati che servono unicamente 
per porre in cattiva luce una 
benemerita categoria di lavo­
ratori? 

n SINDACO, però, non ha 
dato, nemmeno in questo caso, 
una risposta chiara ed esau­
riente, limitandosi ad afferma­
re che non è affatto intenzione 
della Giunta gettare il discre­
dito .sui lavoratori (il colloquio 
con la stampa avuto qualche 
ora dopo smentirà clamorosa­
mente questa affermazione pub­
blica di pura convenienza). 
Quanto al manifesto del Sin­
daco. le cifre pubblicate sareb­
bero esattissime! 

La risposta del S i n d a c o 
avrebbe meritato una replica 
immediata, ma l'ing. Rebecchi­
ni si è ben guardato dal con­
cedere la parola a NATOLI e 
CIANCA che ia chiedevano cor. 
insistenza. 

Esaurita questa lunghissima 
parte preliminare della seduta 
(sono già le 10.40 circa), il 
Consiglio è passato all' esame 
delle deliberazioni. La prima 
proposta della Giunta riguar­
dava una- variante al p i a n o 
particolareggiato numero 141 
della Via Appia Antica. Que­
stione delicatissima e comples­
sa. che avrebbe dovuto essere 
trattata solo dopo l'acquisizio­
ne. da parte dei consiglieri, di 
tutti gli elementi necessari a 
u n a discussione approfondita 
del problema. Ma cosi non era. 
Comunque, Ietta la proposta. Io 
assessore ha invitato il Consi­
glio a sospendere la seduta per 

prendere visione, n e l l a sala 
della Protomoteca, di pannelli 
e di fotografie riguardanti la 
zona oggetto della deliberazio­
ne. I consiglieri hanno seguito 
il Sind<-co e l'assessore nella 
sala della Protomoteca, hanno 
p r e s o visione del materiale 
esposto e sono quindi tornati 
nell* aula. Ma l'approvatone 
della delibera non è avvenuta 
perchè consiglieri di varie par­
ti, fra cui "Jantini (d.c.) e Au­
reli (m.s.i.) hanno chiesto il 
r i n v i o della questione alla 
commissiono consiliare. Il com­
pagno Mifoli, dal canto suo, ha 
motivato la s u a richiesta di 
rinvio non solo perchè la pro­
posta è stata messa all'ordine 
del giorno con u n solo giorno 
di preavviso, non solo p'erchè 
è mancata una tempestiva re­
lazione informativa dell'asses­
sore, ma anche perchè dietro 
la variante di piano regolatore 
"i celano interessi che sarà be­
ne rendere chiari. 

Dopo di che, il Consiglio ha 
approvato all'unanimità la pro­
posta *3i rinvio alla commissio­
ne consiliare competente. 

Delegazione alla Camera 
df partigiani ffella pace 

Una delegazione del Comitato 
romano del partigiani della pace, 
composta da S. E. Saverio Bri­
gante. dalla prof. A. Alessan­
drini. dal prof. A. Macchia, dai 
colonnelli Eboli e Macoratti e 
dal prof. Pastore, si è recata 
presso la presidenza della Ca­
mera del Deputati per conse­
gnare un ordine dei giorno. Con 
esso, a nome di un milione di 
cittadini romani 1 quali sotto­
scrissero l'appello di Stoccolma. 
si protesta per i recenti lanci 
di bombe all'idrogeno, effettuati 
nel Pacifico dallo Stato Maggio­
re americano. 

Assemblea di giovani 
contro la C E P 

Oggi alle ore 18,30, nei lo-
cali del Comitato Romano del­
la Pace, si terrà una importan­
te assemblea della Giunta gio­
vanile della pace di Roma alla 
quale parteciperanno giovani 
rappresentanti dei quartieri, 
delle aziende e delle scuole. 
Sarà discussa la partecipazione 
dei giovani alla Campagna con­
tro la CED. 

All'assemblea sono invitati 
tutti i responsabili dei comi­
tati rionali della pace e i mem­
bri del Comitato provinciale. 

C o n v o c a z i o n i di p a r t i t o 
Professori comunisti (di molo. 4i ruo-

lo innsxor.o, incaricati « wppkjtìi 
sono ronvocati p?- \fnerdì ali* oi« 18 
io Federinone per discutere dello pros-
s:ma elezioni al Coniglio Snpeiiore d»!U 
Pubblica htruilon*. Interverrà il compa­
sso <ja. Slmili 1,011». 

IntoUrrotramfieri: la itoaicae d«i 
mitati di cellula conxocata 
è rinviala a sabato prossìao. 

Xitallugici: d:rig«ih *A attivati d»l 
Sindacato cgji alle ore 18,30 fa F«d«r. 

Commissione quadri: domani »He ntt 
-*0 r:un:«3« in r"ed*rar:one. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Tutu : «-ircoli provvedano a ritirar» 

oj.i -.n?l pamtr.5g;o ia "-«de-rittone cr-
•j--at% material*. 

ri­
oni 

—Radio e T V _ 
fROGUMlU NAZIONALE _ Or* 7. 

S. 13. 11. 20.3». 23,15; Giornali 
rad.» — 7: Musiche d«l mattino 
— Ur. al Tarlampalo — 6-9: Ras-
s^jaa àtlU stampa - Musici Itjj . 
«• cantoa; — n : l a nfc0 , « r fa 
scuola — 11.15: Walter Coli e 11 
suo coaiplvss* — 11.15; Ooaversatio-
ee — :i': OrcJoest.-a .Un — 12,13: 
Orchestra Gergali — 12.Ò0: . Ascolla­
te questa »ra. . . • — 13,15: Caril­
lon - Albini musicale — 14,15-14.30: 
Ch; è d: .«cena? - C:n»iua, — 16.30: 
Le opinioni degli altri — 16.45: 

. Uilone di te.ksc* — 17: Canti lolelo-
r.stici jujoslar: — 17.30: Parigi 
v; parla — 1S: Carnosi presentato 
al Fe>t:val di !>an Reno — 18,30: 
l3.vr.--ita in^rnazioa»!» G. Marconi 
— '.MS; fcv.to al!» magia — 19.15: 
Orciestr* ocell i — 19.45: A*petH 
r munitali i. -vita italiana — 20: 
il=s:r* ifj-j-ra — 20.30; Radiofari 
— 21 : Cinese p:à eioqae - « Rijtiet-
to . di G. Verdi — 23.15; Ojji al 
Parlamento - Mssica da hallo — 24: 
l'Itine uol:z.«. 

SECOID0 PB06IAJOU — Ore 
13.30. 15. 1S: Gioraali rad.* — 9: 
Il j iono e i [tempo — 9.30: Ore*. 
Erasier — 10: La doma e la <*tt 
— 10.30-11: Il rasiamo tceaegftato 
— ?MrIeT — 13: Orchestra. Coite — 
13,30: fch»! Salta all'orara Haa-
EM34 — 14: La chitarra del filosofo 
— ?egnri*l e la ria orchestra. — 
11.30: Il d.jcotttlo — 15: A ritaw 
d: polka — 15,30: Tftriaa i*i\t 
casi*ai — 26 Ten* pif-.a* — 17: 
firlb-.-.Vn — 1S: Rieorii « 
Broad*av — :?."». Il ttsir» «fle-
r.n3at.s«:ao Mnvi - Cianai "•» 
tre d->n»e — 19: Classe acca — 
1?.-"B): 0--cì**tra Marisa - La i»*r»2a 
aj'i <sp»r:i — 20: feilosera — 
20.3"; f:zfir p-.à c.a^a; - <J5ak 
— CI: Cavallo a dndolo — 3?: J 
racc^at: <Mr.s»p.*<iat» — 22.15: 
i:t:a*r z»:.i".. . EaroM a New Tt«% 
— 22."V) hi-.-«t.-o Rosa-Lovlra — 
23-23.30: Slpareit» - XnjeMai r « -
s*i"a a lofi fj+i'.r. 

TnZ0 F1061A3OU — On 19: 
F-aii SdraVrt — 19,30: I * r»s***-
c=t — r0; I/iaalratare 
— 20.15: (Veeri» di «sai aera — 
21 l! 9-.«rsa3« d*l lm<\ — 81.20: 
U C.Vrae^a — 21.35: II tette» 
d: r>a{>aXl: - ta juardla aHa 
! « a — 22.55: CUwk Defem-r — 
">al> «r» 23 35 a"« «re 7: SOMT»-
M t r i t ì i a. 

THEVIST0*rE — 17.30: f-.i^jag-u. 
per i rafani - l a «offrila taoaatata 
— 18.15: Ea'ra «alla Coarta* — 
20.45: Telej;onii> — 21: rarità £ 
MV*»\ — 22: Resa Imr» «"Earaja 
— 22.43: Replica teieronale, 

SCATOLIFICIO S.C.A.LAJ 
QUALSIASI LAVORO rN CARTONAGGIO 

REPARTO TIPOGRAFICO. ASTUCCERIA 
SCATOLAME I N GENERE 
IMBALLAGGI IN CARTONE ONDULATO 

VIA POUTOMACCIQ. t 0 . TtL 4ftfclM 

*r, 


